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Alcuni dei tanti buoni motivi per manifestare 

contro la legge 107/2015  
( ovvero contro quello che Renzi chiama “Buona scuola” ) 

 
 
                      Perché pensiamo che questa non sia una Buona Scuola? 
 
I 100.000 precari da assumere sono in realtà docenti stabilizzati su posti che ogni 
anno erano liberi per le supplenze .  
 
Solo dopo la sentenza della Corte di Giustizia Europea che aveva condannato l'Italia 
per l’abuso della pratica di reiterazione dei contratti a tempo determinato per più 
di tre anni, i 100.000 precari da assumere stanno esercitando un diritto negato per 
anni dallo Stato Italiano. 
 
L’iniquo e macchinoso sistema previsto per la stabilizzazione è fonte di 
confusione, di prevedibili contenziosi, di trasferimenti imposti sotto ricatto. A farne 
le spese saranno, oltre che gli interessati, anche gli studenti e le famiglie. 
 
Il cosiddetto organico potenziato (cioè qualche insegnante in più per ogni scuola) 
dovrebbe servire a promuovere ben 18 attività diverse, ma in realtà sarà 
prioritariamente impegnato per coprire le supplenze degli insegnanti assenti 
 
La legge 107 (ed è gravissimo) conferma  quanto previsto dalla legge di stabilità che 
prevede la non sostituzione fino a sette giorni dei collaboratori scolastici e la non 
sostituzione sine die del personale amministrativo. Questo fatto, unito al blocco delle 
immissioni in ruolo per il personale ATA  porterà il caos nella gestione delle scuole 
e, soprattutto nella scuola dell'infanzia e in quella primaria, metterà a rischio la tutela 
dei minori e in molti plessi l'apertura stessa della scuola. 
 
La legge 107/2015 non valorizza la professionalità del personale della scuola. 
 
Un sistema così complesso come quello della scuola ha bisogno della condivisione 
e di regole che devono essere scritte nel nuovo contratto che da ben sei anni non 
si rinnova. 
                                Affiggere all’albo sindacale 

 


